Attento agli affari umani, acuto nel giudizio





L'attenzione che ti viene chiesta non è soltanto quella che potrà renderti, prima o poi, compiutamente edotto sull’abbecedario umano. Se ti limitassi a ciò, tuo malgrado rimarresti un nano.


Come la migliore tra le vedette, sali invece sulle alture dell'anima e lì scoprirai che l'attenzione autentica scaturisce da una superiore contemplazione.


"La verità - sono parole di S.Anselmo riprese dall'Aquinate - è la rettitudine perfettibile con la sola mente" �. Retto, infatti, è ciò che concorda col suo principio.


Dio è fondamento indispensabile di ogni ordine e ciò spinge Padre Sertillanges a far propria un'inequivocabile affermazione: " Dieu o rien " �.


" Sulla fede in Dio genuina e pura si fonda la moralità del genere umano. Tutti i tentativi di staccare la dottrina dell'ordine morale dalla base granitica della fede, per ricostruirla sulla sabbia mobile di norme umane, portano, tosto o tardi, individui e nazioni al decadimento morale" �.


L'impegno politico deve farsi illuminare dalla verità di Dio e dalla verità dell'uomo � All'opposto, " se non esiste nessuna verità ultima la quale guida e orienta l'azione politica, allora le idee e le convinzioni possono essere facilmente strumentalizzate per fini di potere. Una democrazia senza valori si converte facilmente in un totalitarismo aperto e subdolo come dimostra la storia " �.


La postulata armonia tra verità e libertà ti domanderà ininterrotti sacrifici, particolari e diuturni. Nulla in comune, però, né con il fissarsi duro ed ostinato, tenace ed infantilmente caparbio in ciò che è, né con la tranquillità infingarda di chi, riluttante, fugge e diserta dal grande agone. " Tranquillità e ardente operosità - ammonisce Pio XII - non contrastano, ma si accoppiano piuttosto in armonia per colui che è compreso della bellezza e della necessità del sostrato spirituale della società e della nobiltà del suo ideale" �.


Forte di questa raggiunta armonia tra apparenti contrari, impara a non misurare gli avvenimenti politici di cui tu sei protagonista nel loro mero ritorno immediato o attraverso un miope soggettivismo. Immedesimati con sagacia e finezza entro l'incessante durata della storia umana. "Intuirne il corso, contribuire a determinarlo con intelligenza aperta e cuore libero nel senso più corrispondente alla dignità dell'uomo ed alle sue necessità di vita (...), questo è il compito ed il grande lavoro" �.


Se vuoi conciliare religiosità e pratiche di governo, segui la strada maestra che fu già di De Gasperi: " Ha fatto ricorso alla prudenza e all'intelligenza, ma non all'inganno; al riserbo, ma non alla menzogna; all'abilità, ma non al sotterfugio " �.


Il bagaglio delle tue conoscenze sia sempre più ricco, aggiornati gli strumenti, inappuntabili i progetti ed ampia l'autonomia: "Un principe che preferisce non imparare a scrivere  sarà costretto spesso a rivelare i suoi segreti. Questo - nota con amarezza Abelardo - capita a chi rinuncia a sviluppare un talento" �.


Con la competenza che deve essere propria di chi si occupa del governo, vivi la politica come se fosse un'impresa. La tecnica specifica che il tempo della storia giustamente reclama si saldi con  l'acuta intuizione del tempo della fede.


Scopri dunque il kairòs, affinché l'occasione particolarmente favorevole per la tua impresa di oggi, sia anche tempo propizio per favorire la salvezza che verrà �.


Indossata l'armatura della lungimiranza, prendi il passo coriaceo di chi va lontano: "Il saggio guarda al tramonto, lo stolto all'alba; ma ogni cosa va lodata soltanto alla fine " �.


Sui taglienti ed irti sentieri della politica dovrai imparare a camminare controvento e solo.


"Quando non si è ben chiusi e saldi nella propria pelle - scrive Mounier - non si ha nulla da dare, non si può tendere la mano, né servire di appoggio e di bastone " �.


Sii dunque un uomo ed un politico eretto; solo così le tue mani aperte verso il mondo  spargeranno giustizia e misericordia. Come sentenzia la Bibbia: "Dal forte è uscito il dolce".�


Implacabile nella carità, non avrai mai dismesso l'abito del comando, poiché, per dirla con Taine, il cristiano non deve soppiantare il Re �.


E per avvicinare l'agognato traguardo accogli il finale richiamo di S.Paolo alla costruzione di una nuova ed equilibrata integralità: "Fratelli, non comportatevi da bambini nei giudizi; siate come bambini quanto a malizia, ma uomini maturi quanto ai giudizi" �.
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